
ATLETICA. Scomparsa a 54 anni una delle più grandi velociste della storia 

L'ultima corsa 
della Rudolph 
gazzella nera 
Wilma Rudolph, la «gazzella nera» delle Olim­
piadi di Roma, è morta ieri a 54 anni nella sua 
casa di Nashville. L'ha stroncata un male incu­
rabile. È stata una delle più grandi velociste nel­
la storia dell'atletica. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• E stata e nni irra sempre la 
-gazze Ila nera \\ lima Rudolph se 
n e andata uri ad ap|x na 54 anni 
stroncata dal male del secolo Un 
destino cattivo lo sti v>o i ontro cui 
questa donna dal fisiui inuedibil-
mente armonioso lu costretta a 
battersi fin da bambina Nata il 23 
giugno 1*10 a Claiksville ventesi­
ma di ventilino fii;li Wilma aveva 
appena quattio inni quando una 
grave forma di poliomielite le pro­
vocò una paralisi alle gambe che 
la costrinse ud una Imma rieduca­
zione ìtortunata Wilma Rudolph 
blandissima Wilma Rudolph Non 
appena il suo fisico supero i postu­
mi della malattia - ad undici anni 
portava ancora un supporto di fer­
ro alla gamba destra che I aiutava 
a camminare - la ragazza nera n-
velò un formidabile talento nello 
sprint Nel 1956 soltanto sedicen­
ne, riuscì a guadagnarsi la qualifi­
cazione nella squadra olimpica 
statunitense vincendo poi la meda­

glia di bronzo della staffetta 1x100 
nei Giochi di Vlelbourne Un picco­
lo anticipo agonistico di quanto la 
Rudolph sarebbe stata capace di 
fare quattro anni dopo in ciucilo 
the passarono alla ston.i anche 
come le -sue- Olimpiadi 

L i ragarza del Tennessee si pre­
sentò ai Giochi di Roma ormai ma­
turata sia sotto il profilo atletico 
che tecnico Se ne accorsero subi­
to gli spettatori dello stadio Olimpi­
co vedendola dominare con 
straordinaria facilita dall alto del 
suo metro e ottanta le batterie dei 
100 metri Dotat.i di una falcata 
straordinariamente agile io l i un 
grande temperamento agonistico 
la Rudolph si guadagnò il sopran­
nome di -gazzella nera- vincendo 
con incredibile superiorità la finale 
dei cento metn (11 secondi netti 
con vento oltre il limite) Una su­
premazia schiacciante ribadita po­
co dopo nei duecento metri -
quattro metri di distacco inflitti alle 

Berruti: «Quell'Olimpiade 
mano nella mano...» 

PAOLO FOSCHI 

iwcrsaru - ed infine nella staffetta 
veloce dove insieme alle sue tre 
compagne americane riuscì a mi­
gliorare anche il lecord mondiale 

I orse già appagata dalle tre me­
daglie doro conquistate nelle 
Olimpiadi romane protagonista di 
un atletica ihc allora elargiva glo­
ria ma non denaro la Rudolph 
prosegui la sua camera soltanto 
per altri due anni Tempo che però 
le fu sufficiente a stabilire il nuovo 
primato mondiale dei 100 metri in 
11 secondi e due dei uni Poi l i ­
sciato lo sport Wilma si dedico M\ 
un intensa attività pubblica e nel 

mondo degli affari Negli anni scs 
santa lu ambasciatrice di buona 
volontà del governo amencano 
noli Africa occidentale francese È 
stata titolare di un programma ra­
diofonico e portavoce di una gran­
de industria alimentare E come 
presidente della Hondazionc Wil­
ma Rudolph- un organizzazione 
intesa ad aiutare i ragazzi in diffi­
colta 1 olimpionica aveva ali attivo 
anche un intensa attività di anima­
trice sociale L na vita intensa, den­
tro e fuori dalla pista finche il de­
stino non ha deciso di rcordarsi 
ancora di lei 

Wilma Rudolph 
assieme a 
Livio Berruti 
in occasione del 
venticinquennale 
delle Olimpiadi 
di Roma 

• i Mano nella mano cosi durame l i Olim­
piadi di Roma del 1960 tra un allenamento 
o una gara andavano in giro per il villaggio 
degli atleti la «gazzella nera- W lima Rudolph 
e Livio Berruti medaglia d oro nei 200 Attra 
verso i ricordi dell ex velocista azzurro i c i -
chiamo di ricostruire il ritritto di quella ra­
gazza che incanto il pubblico con le sua agili 
falcate La stessa ragazza che prima di di­
ventare campionessa aveva lottato contro la 
poliomielite 

Berruti, lei alle Olimpiadi di Roma aveva 
conosciuto Wilma Rudolph? 

Si perche dopo l i nostre prime g i n I i l l i 
natore suo mi aveva chiesto se volevo tare 
uno scambio di tute io aciettai i o l i in tu 
siasmo 

Che cosa ricorda del primo incontro? 
Già conoscevo Wilma come atleta avevo 
uria grande ammirazione per lei per il suo 
modo elegante di correre Ma il primo in 
contro mi colpirono la M.H,> itia la natura­
lezza la spontanei! > e la dolcezza di quella 
ragazza bellissima Mi prese subito per ma 
no e mi porto in giro per il vil'aggio olimpi 
co Conquistandomi 

Si parlo di love-story... 
Si ma fu una stori i ostacolata dal Conni ito 
olimpico americano dai nostri allenatori \ 
quei tempi si era lonvmti che prima delli 
competizioni non n fosse tempo per peti 
sare ali amore lo e Wilma eravamo impi 
guati fino ali ultimo giorno di gaie eoli l i 
staflctte Aspettavamo per brindare msii 
me Via la squadra americana allora povc 
rissima finite le gare riparli subito per non 
spendere quei sci dollari a persona che sor 
vivano per il pernotto Cosi io e Wilma con 
molta sconsolazione ci salutammo 

La Rudolph le raccontò mai della malattia 
che aveva avuto da bambina? 

No credo che per lei lo sport fosse prima di 
tutto un modo per esorcizzare i ricordi di 
quelle sofferenze 

E di quei giorni passati insieme al vi Magio 
olimpico che cosa ricorda? 

Tempo per indare in giro non u n eia n 
dovev imo allenare lo poi per sfuggite ai 
caldo di Rumi andavo a correre ai C istilli 
i Rene > di Papa tornavo al villaggio nel tar 
do pomeriggio Ma nustivaiiiosenipre a iu 
bare qualche momento lutto pei noi p< i 
indare in giro mano n< Il i ni ino 1 u un i 
spenenza indimenticabili tutto; M I M I di 
si ggesiioni 

CI parli della Rudolph-atleta... 
Cra spont uiea nello sport unni in Ila vii ì 
\vi v i un modo di i o n i re i ìolto se npl i i i i 
naturali ed i n ^irtissima Dui i n o i l u 
lorreva ur pò ionie me ni I scuso ehi u 
iapprisint.no il maschili il suo modo d 
l o n i K e questa era ui a di l l i ' m'i i osi 
che t i legava 

Finite le Olimpiadi le capito di rivederla? 
s.i in oie ìsione di qu ile In g n i n i noi 
l i r a più I atmos'era d i l l i Ouupiadi an 
che se lei era si mpri 11 rag izz i e i e zuma 
l e i hi ivevu loi ios-luto i Rom i Dopo is 
sire diventati fanios.1 inizio t vuik;i,i.iii 
con il manto Cosi i nostri mionti i per foiza 
di cosi si limitarono a s.ilutii ilibr n i i ino! 
'o formali 

Ultimamente l'aveva sentita? 
No alleile s1 un unsi fa avevo prov ito i 
contattai la si nz i riuscire i S i p i ' o clic sta 
va ni ile ma non immagiii ivo e n i tosse 
grave D i certe persone che li inno gì J lot 
I ito contro tan'i piobkmi n. Il i vita ti 
ispctliehe riescano a sconf idi K qualsi ìsi 
malattia C invece Vi lima ni n ce I ha fal'a 
Quando 1 ho saputo mi ha preso un senso 
di tristezza ini udibile aciot i i | a t jn i top i ro 
dai bellissimi mordi dei momenti passati 
insieme Cieravamovisti |>erl ul l imivolta4 
anni fa al venticiquennule d i Ile Olimpiadi 
l i trovai bellissima come quando 1 avevo 
eonosciuta C soprattutto non avev i perso 
I entusiasmo e I amore per la vita con cu 
mi ML-\>Ì conquistalo a Roma 
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